
Prezzo di Associazione -~dina e Stato: anno . L. ~O 
umeatre . 11o 11 
trlmeatre. :a. 6 
mOIB 'lo 2 

\r'ttero: anno , , . • , L, 8!1 
•~medl'fJ, • . • • 17 II Cittadin Italiano 

Prezzo per le l.nserzioal ---Nel oorpo del gfonìal,o JlOI' ..,.a . 
rtaa o spazio di tlla tOL lo.· -
tn terta pagina 4opo'1& «raw.dilt 
Q'eronte cent. 20. - Nella·~ 
p!.gtli& titnt. 10, 

Per glt &ntd ripetuti Il -·. 
rlbaaat dl presto. • trbneatre. • • • • 9 

te ar~oclatstont non dlldette 11 
Intendono rlna~. · 

Una CI!IIA In tutto Il Regno cen· 
tnlml a. 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO"' COMMERCIALE 

Le ass~cfazioni e le inserzioni si ricevono csr.luslvamente all' ufllclo del glorna!o, In via dei Gorghi, N. 28, Udine. 

Sl pubblJea tutti l rfm"Dl· tNDa•; 
t CeaUvl ...... l 11l&DOI4lri.Ut •011. Ili· 
reatUnltoono. - Lettere' a .Jitlbll 
non amoane.aU al rupiQOJlO..r': 

La fina della lega a~raria in Irlanda 

. La famosa Lega agraria è morta in lr· 
]andll e il sno capo pt·inclpale e org~niz· 
zator~ Michele Davitt ne ba recitata la om·' 
ziono fiÌnèbrè ·a Wexford. L' oratore ba 
confes~atò, ·cbfl l'opera della Leg11 'è finita, 
e obo l' lrhtnda ne ba abbandonata la ban­
diera. Dunque sarà chiusa l'etn dol dlsor· 
cline? Dunqno tanti delitti nPn fdneste­
ranno più q nel popolo disgraziato? Dnnqne 
sarà vero, che esso si riposerà nel godi­
mento de'suoi nuovi diritti, nella speranza 
di nn migliore avvenire? 

E' q nesto l·> · spettacolo consolantP, che 
tutto ud un tratto ci porgo, l'Irlanda. A 
ehi il merito di qu~sta paeificnzione? Noi, 
se non possiamo dimenticare quanto Gltld· 
stone ba rutto in addietro di male alla 
Chios11 ed alr:Itlllia, dobbiamo ·però con­
venire che la sua politica generosa o in· 
sieme ferma in lrlanrla ha condotto a que­
sto risultato, ed è giusto che ne abbia le 
debito l od i Ma non è stato solo, n è fol'se 
lo strumento più potente, a portare la pace 
io :rlanda. Vi è stata la parola dei Ve­
scovi confortata del conti n no dall'alta IIU• 
toriti\ del Pupa opportunamente espressa, 
che hll finalmente trovata la via di quei 
cnorl cattolici d' lrlauùa o che li ba volti 
ad obliare le antiche e oltove offese o àd 
accettare quanto di bene loro veniva dal· 
l'amministrazione di Gladstone, aspettando 
dalla Provvidenza il pieno risarcimento dei 
torti ricevuti. E crediamo che Gladstone 
stesso lo c•mfessi almeno tra sè, e che dal111 
esperienza ammae~trato di quanto pnò l'in· 
segnamento cuttolico a mantenere o ritor­
nare la pace, la concordia negli Stati, 
trovi buono, che tm il Vaticano e lt1 re· 
gioa imperat.rico si rinnovino le antiche 
relazioni di amicizia. Intanto nn uomo uf­
ficiooo inglese ha da qualche tempo t'i prese 
le pratiche con la Santa SAda. 

L'ISTRUZIONE ATEA 
E I GIURECONSULTI CATTOLICI FRANCESI .. 

Abbiamo a IIm volta l'atto cenno della 
l)'gge 28 marzo 1882, la quale io Francia 
riordina l' insegnamento prì mario, ~sei O· 
dendone qualunque nozione religiosa. J\n-
____________ , ___ ·-~--w-~-----
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Il corsaro del Baltico 
(Dall' ùtgleiJe). 

Signora contesàa, disse Jetsmark, abbiate 
la bontà di dire" voi stessa a Pedersen chi 
siete, e che v'abbia qui condotta. 

Amelia prese tosto a parlare ed espose 
al 'vecchio quello che gli importava di sa­
pere. 

Veit Pedersen mormorò qualche parola, 
e, senza, rispondere ad. Amelia, appressatosi 
alla vecchià Magdala, sua moglie, che tino 
allora non avea nemmeno mosso il capo, per 
vedere chi fossero i visitatori, la scosse per 
il braccio e le parlò nella li ngutt nazionale, 
Ella allora s' alzò con premura. Poi insieme 
a suo marito rivolse la parola in danese 
ad Amelia. 

- Siete eua moglie? chiese Veit. 
- La moglie di Lars Vunved? disse a 

sua volta Magdala. 
- Si, souo la moglie di Lars Vouved. 
I due vecchi diedero ambedue un'occhiata 

al sergente Jetsmark, quasi per chiedere se 
ciò che Amelia d'iceva em proprio la verità. 

-· Veit e Magdala, rispose tosto il ser­
gente che intese la loro muta domanda, 
questa è veramente la eontessa di· Elsinore. 
Ne ho prove certe; a rispondo sul mio capo 

nnnziammo parimenti cotne i Vescovi fran· 
cesi, seguendo l' inizintivll del venerando 
cardinale Gnlbert, Ardvesoovo di Parigi 
protestassero eMrgionmento contro q nella 
mostruosa legge. l giureconsulti cattolici 
della Francia, che si radunarono .in Con· 
gresso a Roims, e fra i qnt~ll. sodo triolte 
cole?rità del foro o rlella mt1gistratnra, in 
numero di oltre cinquanta, protestarono 
ancb'·essi in nome· del diritto, contro lo 
tìrannicbo .disposizioni approvate dalle Cb· 
mero fmn~osi o da :Jnl~s Grévy. ~1cco il 
testo della loro di~hlarnzione: 

« Considerando cho Il\ podestà legislativa 
ba doi li miti, che lo Assemblee, che no 
sonu rivestite, non bann•l il potere di co· 
mandare qualsiasi cosa, che sopratutto non 
possono nè ingiungere di fnre il male, nè 
colle loro prescrizioni violare il diritto llll· 
t~rale; clw ogni sanzione penale annes~11 
ad uni\ legge ingiusta ò nn abuso della 
forza e nn atto di violenza; 

« Considerando chu l'autorità paterno, 
fondamento della famiglia, è tli diritto na­
turale o divino; 

« ConHiderando che l'attributo essenziale 
di tale antoritil è p~t· il padre di famiglia 
il dovoro di etl'i\caro i suoi figli, che l' ob­
bligo che gli incombe, di provvedere al 
materiale sostentamento ad allo sviluppo 
intellettuale e .Jllorale del suo ragazzo, im· 
porta necossarirùnente H diritto correlativo 
di giudicare in', pie.na libertà di coscieuztt 
e ragione, per quali mezzi e in quali con· 
dizioni pos~a farlo; 

« Cousidemndo che 111 leggo del 28 marzo 
fa al padre di famiglia ingiunzioni che 
paralizzano il suo diritto di giudicare o 
attuntano alla sua libertà; che portando 
all'autorità patérna si grave offesa, essa 
tende a disorganizzare la famiglia e per 
conseguenza a rovi naro il fondamento dol­
I' ordino sociale; 

«Per questi motivi, il Congresso è di 
avviso: l. Chn l'tttto legislativo, intitolato 
« L~gge del 28 mllrzo sull'istruzione pri · 
maria obbligatoria,» costituistlo un eccesso 
di potere; 2. Che i cittadini hanno perciò 
diritto di rtcnsarne l' esecuzione. » 

Dispansa di sami fatta dal ministaro 
A diffondere sempre più nel nostro paese 

le specie e lo varietà maggiormente rac· 

com~ndate di alberi da bosco, di piante 
cereali, l~gnminoso, ortensi e da foraggio, 
il ministero d' agricoltura ha continuato e 
Ct>ntinua nnohe in tJ.Uest' anno a distl'ibaire 
i· semi delle piante stesse che gli perven­
gono dal più neceditati stabilimenti agrari. 
ed orticoli. Alla copiosa clistribuzlono della 
primavera decorsa succede ora qnella del­
l' autunno, la q naie riguarda i semi di al· 
beri o di erbe che si debbono o si possono 
utilmente a•loperaro nella presento stagione 

Fra i so mi dei". qnàli si è iniziata già 
la distribuzione,, cl piace di.aoconuaro alle 
numerose varicìtà -dr frilmimto, ·e spoeial· 
mente 11 <1nello ottamite col sistema della 
selezione dai signori' Hallet e SchohlJ ; nlle 
nvono perfezionate çol si.~tema del signor 
Hallot, eri a quolla,.'di cui si pa~la attuai· 
mente con molto fi\Vore i11 Francia, cono­
r!ciutll col nome di avena nera del Belgio; 
~d altre piante di foraggio, graminacee o 
bacoe'line, cbe hanno riscoss0 ma~giori 
elo~:i dngli n~:ricoltori paesani o stranieri 
(L' olium, Bromus, Poa, Vicia, LatirytJ 
eco.) Per le piante forestali, Il\ cui cultura 
si opera d'ordinArio 'in misura nssal largil 
il ministero si attiene a quelle specie elle 
si riconoscono oramai adatte al nostro paese 
tenuiò conto delle sue variate eondizioni 
di clima e di suolo. La distribnzione in 
corso consiste pei'tauto io semi di pit1o pi· 
1wstro di abete rosso, di larice, ili pmo 
silvestre, di robinia, di ontano, ecc. 
· La distrib11zione dei eemi ortensi di­
venta nell'autunno, meno copios[l che nella 
prima stagione dell'anno, non mol.te,esseo<lo 
le specie o varietà le quali si possono util­
mente confidare al suolo al presente mo­
mento. 

Fra le specie e varietà disponibili si 
cont11no -tuttavià àleune qualità di ravoli,_ 
di lattuga o di indivie invernali, diversa·'. 
specie di erbe .che si possono adoperare 
a guisa rli insalata ecl alcunJ varietà di 
pomidoro, che gli inglesi chiamano per· 
{ezio11ate, ~ l~ coi seminngione, S]Jecial· 
mente nello pt·ovincie mllridionall •lei rogno, 
devesi esegull·e nei pri"'i mosi dell'anno. 

Alla distribuzione dei semi il ministero 
fa succedere quella di piantino da bosco, 
che ottiene od alleva in gran numero nei 
semenzai <lei boschi, o le quali vengono 
pure gmtnitamento oft'erte n tutti coloro 
cbe ne fanno domanda. 

In quest'anno il ministero conta altresi 
di mettere a disposizione dei coltivatori 

,ç----s===- ·----------------·- w=----------------

della verità delle sue parole. Obbedite a 
lei come obbedireste Rl conte stesso. 

I due servitori presero la mano di Amelia 
e se la recarono alle labbra singhiozze.ndo 
e uscendo nelle esclamazioni più. vive di 
stupore. ::li sarebbero gettati ai suoi piedi 
se essa non l'avesse impedito. 

- Quanto siamo contenti· di vedere la 
moglie del nostro giovane padr0ne ! Sua 
moglie.! la moglie di Lars Vouved! non 
rifinivàno di dire, 

- Quante volte l'ho portato nelle mie 
braccia! pensava Magdala. 

- Io gli insegnava i trastulli dell' infan· 
zia, gli narrava le gesta glol'iose dei suoi 
antenati. Gli diedi io le prime lezioni nel 
maneggiare le armi. Si, son vecchio deere· 
pito, ma a quel te.~ p o era agile come un 
leopardo, forte come un levne, intrepido co· 
me un Valdemaro. Ho insegnato io a Lars 
Vonved ad adop8rare la spada, arte in cui 
non aveva uguali, ed ora .... 

Veit si fermò un istante; poi egli e sua 
moglie ricominciarono a ricordare mille 
memorie, mille episodi dell' infanzia e della 
giovinezza di Lars. Qt1est11 scenlt commo­
vente in altro circostanze avrebbe trovato 
nella giovane donna una spettatrice attenta 
ma ora il suo spirito era affatto assorto 
nella importanza suprema di mò che aveva 
da compiere; qui adi dètte a Jetsmark uno 
sguardo clw valeva per un lungo discorso. 
Questi comprese e disse energicamentè a 
Veit cho s'egli amava Lars Vonved e volea 
contribuire a salvarlo, ~onveniva che si re· 
casse tosto per disporrà il suo paùrone a 
ricevere Amelia. 

Il vecchio sospirò penosamente, come ohi 
risvegliato t!' improvviso durante un sogno 
piacevole si trova in facoin alla triste realtà, 

e, dopo aver susurrato qualche !cosa a Jet­
smark, usci di camera. 

- Ped~rsen va a tentare di predisporre 
il nostro vecchio padrone a riceverei , e a 
comprendere quello che gli chiederete. 

- Che dite ? chiest• Amelia che a quelle 
parole sentissi scorrere un brivid(), 

- Pedersen mi riferl che da parecchi 
giorni il padrone non riapre gli occhi e non 
dice p11,rola. 

- Ma questa sera? E Amelia giungevn 
le mani in preda ad una dolorosa appren­
sione. 

- Onesta serà ! Dio è mism·icordioso e 
onnipo'tente, disse J etsmark. 

- Che volete dire ? 
- Signora contessa, tetno e spero, ma la 

sp8ranza la vinco sul timore. Kuut Vouved 
compie questa sera cento e quattr'anni. 

-Centoquattr' anni! lo so, rispose Amelia. 
- E un pensiero terribile, signora, se la 

vita di vostro murito dipende, como co· 
mincio a supporlo, dttlla fllcultà in vostro 
avo di comprendere ciò che voi gli chiede­
rete. Tuttavia spero .... ma ecco Pedersen .. 

Veit tornava più animato che non allor­
chè err. nsllito. Annunziò che sua eccellenz11 
il principe Knut Vonved riceverebbe imme· 
diatamente la signora contessa di Elsinore. 
Il feclele servitore, parlando di Knnd, diceva 
d'ordinario « il padrone» ma talora lo chi a· 
ma va rispettosal!lente «sua eccellenza. » N è 
questo era un titolo usurpato. Knut Vonved 
era veramente principe eli naseita, quan­
tunque da grau tempo i suoi antenati av~s· 
sero preferito portare l' H.ppellativo di <<conti 
di lillsinore., » 

,Jetsmark e Amelia chiesero a Pedersen 
se Knut fosse apparecchiato alla visita, ed 
egli annunziò loro che il suo padrone iu 

diverse nuove o molto raccomandate variet~ 
di patate, allo scopo di paragihiar,le,:', sò~to_ 
li punto di vista della bontà. e., dftllll" pro,~ 
dn?.ione, a 'quelle da. più, luogo, tempo. ool •.•. 
tivate in paese •. E~ stato più .volte;.avver •. 
tito cb e le • .patate nostrali; .. consider.ate ,,co, 
me alimento dell' nomo, non ·banno i prqgi• 
di quelle provenienti· da': paesi '•néi :quali; 
questo tubero, costitnentlò nno dei pr,odot~L' 
più importanti per la nutrizione, . è' stat9 . 
sottoposto a più, dllig~nti eure phe no banno,, 
migliorate le. qiì~tlitt\ o. ntilm.ento · ltl(\d,l,fl:' 
c~tto Il cielo .della. veg~t~zione, afl'r~~.ll\1\~ · 
tlono. o ritar.datidone, se9ondo i casi ,là 1\ia.· · · 
tnrazione. .· · · . . ··",. ,, 

DI qno8t~ ~uo,ve, o .. almouQ trl\ ooi,,poço 
conosciute, varietà di.patate, il· ininist.ero." 
ha or11 ordinato l'acquisto .. da. àlcooi di, .. 
stlnLi coltivatori do l nostro p11ese,. e . spera,, 
di poter ne tlisporre .. prima.che. giilùga, il 
tempo opportuno per aflìdarle· :al :terrenol! · 

.~. ! ' ,, j' t! 

O.overno. e P~l~mento·: 

Notizie diverse 
11 ministro . della. guerr~t, onorevole .ll'e~­

rero, .è partito per la ,Spezia;. 11 Re,, pjlrtec, 
do~attina per,,Monza,pe.r (tenova, i.ndi l:l!!er.,·1 
zia, dove va ad aSijister~ alle .. eaer!)italli.ODk 
della squa~ra permanent~. Il Ro cBII~~i aq­
compagnato dal ministro dellà marill~1 ,on'or, revole Acton. • . .. : -,, " ;: .. l 

.,... Il principe. eredit.ar~q, di, (l:erQl!lll)a" 
maudò \\l Re un telegra.mma, nel,qual11, aL 
congratula per, il ma,trimòùi.q del;. p,~i\l.cip.C;t.J 
Temmaso con la princip~ssa Maria Isabella. 
di Baviera, · ·, .,·. .. ,." 

- L'o n. Ministro .della . Pubbllca Istru •. 
zione ha .autorizt.ato i ,rettod ,delle.:.Univer:!'li 
sit4 .itali11.ne il, pror,ogare, il. ~r!Dh:te .. ~el, :IJ~· 
condo. periodo. della s~s~!()l)ll·di· e~alll!t ,Il Ve!),~. 
do rig11ardo alln coincidenza delle. elezioni 
politiche. · . ' ' .: ... 1 

- L'onorevole. Guardasigilli ha diramato. 
una circolare per indic~re in quaÌmì:ld(l ~t 
dovriì fare la consegna degli uffici ll<itarilt 
ai nuovi titolari affinchè: siano evitati gli' 
inconvenienti. avvenuti finora, · · ' 

ITALI~~ 

Napoli - Si legge nel Pro Patria, 
nuovo giornale radicale : ·, 

<< L' onorevole Federico Salomone ci manda. 

quel di trovavasi in un periodp .di 'lucidità 
di mente quale non l' avea.mostr!lta da pa~' 
recchi mesi. Av~a tosto inteso Veit,''ed·av'ea; 
mostrato il desiderio di veder senza.. indugio 
la moglie di suo nipote. · · · ' • 

- V'attendo qui, signora. contessa, disse 
J etsmark con un misto d' anBietà e di ri­
spetto. · . , · 

Pedersen s'avviò. preceder,do Amelia. U;, 
scendo dalla cucina attravnrsarolio ·.un.an· 
dito oscuro. In Cl\po ad esso un ·piccolo 
uscio mGtteva alla c11mera. dell'avo di. Iiars 
Vonved. .: 

Vecchie tappezzefie .. ue ricoprivano .le,.pp.­
reti. Un letto antico, ma. semp!iaissimo.,ai 
scorgeva in uu canto. Sulla. parete. presso i.l 
letto era sospeso .un pastone ~i marasciallo, 
due pistole, ed una sciabola dall' elsa"ric· 
ca mente lavorl\ta in oro cop. unti testa ar~ 
tistica di leoné che in luogo di occhi avea 
due grossi diamanti. , · • 

Il b~Htone di marasciallo era stato donnto 
a Knut dall' im'peratrice Catterina cinque 
anni prima 'ch' ei lasciasse il servizio, mili" 
t11re in Russia. Anche la sciabola , era, un 
dono della ~tessa .mano. Le. due, pistole. gli 
emno state date da. suo .11a~re· il giorno, in 
C!li era entrl).to nell'esercito.. . · 

In qt~ella camera, sebbene.· cosi modest~, 
scorgemsi la polizia e l' ordine più soru· 
peloso. · · 

Presso alla stuftJ. in un'ampia poltrona 
stava seduto , un vegli ardo. U oa, pelliccia 
preziosa conset·vtwa. il c11lore in quel corpo 
semispento. Lunghi capelli caQdidi gli sce.n• 
devano sulle spalle e .sL frammisc[Jiavano 
alla barb:1 non meno bi1.1noa. IJ mento, g).i 
ricade\ a sul petto, e gli occhi cl!iusi fac;ean 
credere ch' ei fosse immerso nel sonno. 

(Continua), 
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le sue . dimissioni dalla vice-presidenza del 
Comitato, per l' Irredmta. Sono giunte tar­
dive: il Comitato si sciolse da elia ci parve 
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Rusf.!lia 

J,lre 419,080.67; somm.1 rimborst\te Li­
ro 288,319.29. 

che ·gli italiani fe.cesser loro il nostro pro­
gramma; e. il Salomone non era nostro da 
che 4ichiarava di appartenere al programma 
doll' on. Criapi, che non fu e non può esser 
il nostro. 

<( Noi dal nostro canto continueremo il 
cammino ape~to. a noi. dalla ci_viltà e dalla 
coscienza· nazionale, per lo mtegramento 
delonostro -territorio contro le alleanze li­
bertioide. 

« Quanto poi alla narrazione dei fatti 
avvenuti a S. Maria, il giudizio è fatto, ed 
è quello del pubblico. » 

Padova - A Piove alcuni oRerai 
che lavoravano a riparare la f(otta di ()orte 
hr.nno tumultuato. Sulle cause di questi tu­
multi il corrispondente del BacMglione dà 
gli schiarimenti che seguono : 

Il contratto stipulato tra il Governo e 
l' impresa Bertani, Pizzo e Mion porta il 
prezzo di lire tre, per ogni metro cubo di 
terra trasportata dalla distanza di circa un 
chilometro. 

l giornali rns~i annunziano e la Neue 
Freie Presse ritJorta eh~ la Dlttt\ Grnm· 
vald d i Pietroburgo ha vinto il conco t'So 
ll(terto dal Governo rnsso per h1 confeziono 
di 1\ne manti di porpom, foderati d' er· 
mollino - uno por l'imperatore e l'altro 
per l' impMntrlce - d' nn baldacchino 
colossale e d'nn tappeto pel trono. Il tutto 
per l' incoronazione doi sovrani, che ormai 
pare fissata pel maggio dell'anno vooturo. 
A quel concorso avevano lavorato tutti ! 
principali pellicciai d olia Russia. l manti 
imperiali constnno ciascuno ùi più di 100 
mila pelli d'.ermollino cosi ben connesse 
fra loro dt\ sembrar Impossibile non essere 
cbe una pelle sola. Altre 30 mila polll cl 
vollero poi hnldacchlno, Il quale è inoltre 
stracarico 11' oro, di blesoni, d'iniziali o 
corone. 

Il Consonio Ledra·Tagliamento e 
i Comuni consorziali. Venerdì p. p. an­
dtLnte ottobre, in oo,_troipo ebbe luogo unti 
seduta di varie rappresentanze comun11ll 
per deliberare sul da farsi in riguardo allo 
ddl'eronze insorte fra essi Comuni, il <Jon­
siglio ed il Consorzio J,edra •ragliamento. 
In quella seduta si deliberò ad unanimità 
ùi voti di presontltro un' istan?.a al R. 'fri· 
buualc, onde, a te1·mlni di leggo e di 
quanto lo Statuto Consorzialo st11billsce. 
siouo nominati gli arbitri por decidere sulle 
insorte questioni. Altre dolibornzionl da 
quella adun11nza si presero, UUJI delle quali 
contempla la nomina dl nna commissione 
Mmposta di 3 membri con 1111torizzazione 
11d esstl Commissione di llgir<l por couto () 
nome dei Comuni Consorziati, in tutto 
quanto potrà 11bbisognaro in corso della 
controversia. 

Consiglio dl leva. Satlota ·del 
16 ottobre 1882: 

giorno 

Il nnmoro dei libretti emessi nel 1881 
fu di 143,410; l librtltti emessi In cambio 
d'11ltri esnurlti fu di 6741. !libretti estinti 
furono 12,161, gli estiUI'iti 6741. Rimasero 
in corso al 31 dicembre 1881 11\lretti 
n. 471,094. 

Per la nostra Provincia si hanno i se­
guenti dati: libretti emessi dnr•1nte l'anno 
1881 1290; emessi in cambio d'altri esau­
riti 50, estinti 84, esauriti 52, rimasti In 
corso al 31 dicembre 1881 4332. 

Il eredito complessivo dei libt•etti al 31 
dicembre 1881 ern di L. 66,996,864.51 con 
nn numonto sul 1880 di L. 20,744,004.11; 
il credito dei libretti omessi dagl! uffie1 
delia Pt·ovineia di UJino er11 di L. 888,-336~78 
con un aumento sul 1880 tli L. 138,485.79. 

Per gli ncqnlsti rli rendita del Debito 
pubblico e i depositi nella Onssa dei depo­
siti e prestiti per conto di titolari di li­
b!·etti si impiegarono L. 2,562,947.69 di 
ct1pi tale effettivo ripartite in 2775 opera· 
ziooi. Nella uostrtl provincia furono com­
piut•J 7 opornzionl dl lal genere per li­
re 4,062.93. 

A. questi poveri operai si era promesso 
di. pagar loro lire una al metro cubo, per 
oui sarebbero arrivati ad una giornata di 
lire una e mezza; invece ai corrisposero snli 
settanta centesimi. il che forma un mercede 
di lire una al giorno. 

DIARIO SAORO 
Mercordì 18 ottobr~ 
S. LUCA Evangelista 

Effemeridi storiche del Friuli Intanto per queste speculazioni dell' Im­
presa a carico di tanta povera gente, la 
rotta non é ancor chiusa e i danni che a 
noi ne vengono sono incalcol!tbili. 

18 ottobt'e 1285. - Fondazione della 
chiesa di s. Lav.zaro di Uùioe. 

Per il lavoro di chiusa delle rotte di San 
Valentino e Pontelongo , la prima delle 
quali è già compiuta, e l' altra lo sarà per 
certo entro Domenica, lavoro assunto dalla 
impresa Cayazzana. Baldan Uem~o ; ugl~ 
stessi prezz1, s~ttecento bracoJantl che VI 
furono impiegati, guadagnarono al giorno 
non meno di lire tre. 

Venezia - Leggiamo nel Veneto 
Cattolico: 

Sua Eminenza Rev. il nostro Cardinale 
Patriarca, alle 2 e me1.zo porn. di oggi, si 
recava a confortare con una sua visita gli 
infelici ricoverati di San Cosmo. 

·E' iinpossibile descrivere la commozione, 
onde quei poveretti accolsero l'angelo della 
Carità, venuto ad asciugare una loro lagri­
ma. Sua Eminenza visitò famigli.a per fa· 
miglia, passando per le sale tutte e le sin gol~ 
camere del locale, intratten~ndosi con tutti 
-colla sua solita affabilità, informandosi dlli 
bisogni particolari di ciascheduno; parlando 
loro il linguaggio del Padre, che ispira nei 
figli la rassegnazione ai voleri di Dio. 

'A.W or~ di . porre in m~cchina il. giorna)e 
Suii:.Emmenza è ancora In mezzo al poveri! 

..:. Oggi a mezzogiorno il vaporetto della 
L11gunare, proveniente da Chioggia, condus­
s'e a S. Cosmo altri 180 emigrati dei paesi 
di Donada, Contarina e J,oreo. Sono anche 
questi in pessimo stato; moltissimi i ba m: 
bini e le donne. Un povero ammalato BI 
reggeva a mala' pena sui piedi; due infelic~ 
privi dell'uso deJia ragione, furono collocati 
1n disparte. 

Erano a ricevere questi sventurati la rap· 
presentanza municipale, 'il Comitato pro: 
vinclale di soccorso, e un rappresentante d1 
S. Em. il Cardinalo Patriarca. 

'Le cose a S. Cosmo vanno ordinandosi 
aJia meglio. L. tt.R. Suore della Carità pro· 
digatio tutte le loro cure a sollievo di tanta 
miseri li_; e slleri.amo che. tra brev~, cui ~on­
ciorso d1 tutt1, SI potrà sJstemare 11 reg1me 
del ricovero a seconda delle esigenze del 
l' igiene e. della morale. 

Sua Eminen~a ha ·fatto oggi distribuire 
ai ricoverati una razione di vino. 

I signori fratelli CadÒrin della Giudecca 
hanno elargito ai medesimi. un quint!tle di 
fài'ina gialla di prima quahtà e pasce ba.­
stante per tutti. La distribuzione verrà fatta 
domani. 
' Fra le dorine furouo divise tre pezze di 
tela e tutto il necessario per cucire, affinchè 
abbiano modo di impiegare il tempo lavo­
rando; Ciò a cura di S. Ern. il Cardinale 
Patriaroll. 
· ~J:a:n:tova - Il 23 corrente, avrà 
prj'ncipio p~esso ~l tri~unale d~ Mantova il 
pròcesso pe1 fatti dell 8 e 9 gmgno. 

'Gli accusati sono 19 dei ,quali 18 dete­
nuti ed uno libero. 
. Fra di essi notasi il pubblicista Moneta 
Alcibiade, direttore della Fàvilla. 

· Saranno dife~i da dodici avvocati. I te· 
. stimoni d' accusa ~ono 20. 

I detenuti· sono accusati di ribellione e 
di eccitamento alla ribellione contro la 
forza ·pubblica. 
· Due fratelli Margonari che erano latitanti 
furono arrestati l'altro ieri. 

Roma - Il ptoces&o contro Alberto 
Minervini, quel giovane di 17 anni che a 
colpi di revolver uccise il cameriere Piatti 
della Birr11ria Morteo in piazza Colonna, è 
finito l'altra sera. 

L'imputato, per ragione dell'età mino­
renne, venne condannato a cinque anni di 
reclusiQne, 

Cose di Casa o Varietà 

Offerte per gli inondati 

Parrocchia di Moggio (li offerta) l. 17.60 
- Parrocchia di Cassacco (Il offerta) l. 20. 

Parrocoliia di Attimis ( Il oll'erta ). 
Cappellano e popolo di Clap l. 12.31 -
Cappellano e limosina in Chiesa di Rar.­
cbiuso l. 10.69 - Giordani Claudia di 
Attimis l. l - Carnzzi Pietro e famiglia 
di Attimis l. 2 - Oarnzzi Emilia di At­
timis c. 10. 

·Bottina Luigi di Buttrio l. 3 - Serra­
valle D. Pietro confessore delle Zitello l. 2 
- Una povera donna tli Oampoformirlo 
c. 65 - Olero e popolo di Bagnaria l. 46.25 
....:. Parrocchia di Mout~nnrs (.ll9fferl1t) l. 6.10 
- Olero e parrocchiani del Carmine di 
Udine, offerte in Chiesa l. 31. 

Listo precedenti L. IJ270.20 
'l'otale .» 6422.90 

Festa di beneficenza. Il Comitato 
delle Associazioni uthnesi per soccorrere 
gl' inondati ha pubblicato .il programma 
dell.a festa di beoeliconza eh e a vnl luogo 
domenie.a 22 corrente. La fosla avrà prin· 
cipio alle 10 ant. con tiri al bersaglio o<l 
altri esercizi. Alle 12 vi saranno corso di 
velocipedi, una J.arodla della corsit dello 
bighe, una tombola ed altri divertimenti. 
Durante la festtt suoneranno oltre la banda 
del Presidio militare o la banda cittadina, 
altre 10 o 12 bande di vari paesi della 
tn·ovincia. 

L•\ sera alle 6 1)2 vi sarà in piazza 
Vittorio Emanuele sotto la Loggia munici­
pale la voudita mediante gara di biglietti 
estratti 11 SOI'to i quali concorreranno tutti 
alla vincita di un premio. Dumnte le gare 
appositi cori eseguintnno con accompagu:•· 
mento della banda citt11dina l'i uno della 
Società opemia ~d altri. 

Obiustl la gara nella sala dell'Ajaco si 
procederà all' estmzione di dieci premi di 
valore del ht pe~ca di ben~fìcenza i eu! 
biglietti si possono acquistrue al prezzo dJ 
ceni. 50. Fm qnesli premi fignm un oro­
logio con catenn d'oro colle iniziali V. E. 
in brillanti, dono del defunto Re Vittorio 
Emanuele Il alla Soclettì dol Tiro :1 segno. 

Il biglietto d' ingro8so allil Loggh1 mn· 
uicipale costerà cent. 30. 

La Direzione delle Ferrovie della Si'ulbahn 
ba IICCOI'dato il 50 pOI' ClilltO di ribtiSSO 
sull!1 linea 'frieste-Cormons, 11 modo che i 
biglietti so m p l ICi di andata, disti ùu i ti nel 
giorno 22 correo t~, saranno valevoli .anche 
pel ritorno senz' ttltra spos:t fino 11 tutto il 
giorno 23. 

L' Ammiuistrnzione delle stra(Je ferrale 
dell'Alta Italia ha deliberato di distribuire 
biglietti speciali (li ttndata e ritorno a 
prezzo l'iJiotto sulle linoo d1L VenozitL, Cor· 
mons e PontebbtL a Udino. 

In caso di pioggia le duo prime parti 
dol programma saranno oseguite noi primo 
giorno cho il tempo lo permetterà,, mentre 
ltt terza parte, ossia la gam di beneficenza, 
sartì infallibilmente esperita nel giorno 22, 

Distl'etto di Ampezzo 
Abili ed arruolati In 1• cnteg. N. 34 
Abili ed arruolttti In 2• categ. 'b 22 
Abili ed arruolati in 3• catog. » 24 
Riformati • » 17 
Rimandati alla ventura lova , 13 
Dilazionati ~ 14 
In osservazione all' Ospit,Lie » 5 
Esclusi per l'art. 3 della Legge » 
Non ammessi per l'articolo 4 

della Leggo 
Renitenti 
Oancell11ti ) 

7 
2 

Totale degli inscr~ttl N. 138 

Lo Casse postali di risparmio. Ab­
biamo sott' occliio la relazione del com m. 
A. Oapocelatro intorno al servizlo delle 
Casse postali di risparmio d w ante l' am1o 
1881, cbe è il sesto, accurato e diffuso 
lavoro che ci sembra meriti la pubblica 
attenzione. 

Rileviamo anzitutto cou soddisfazione che 
« ht istituzione delle Oasse di risparmio 
postali va sempre più facendosi stmda, ed 
a forza 11i battere e ribaltare giunge ad 
infiltrarsi n~lle più remote parti del Rogno, 
sn]Jeranrlo a poco a poco la ritrosia degli 
noi o la sfiducia degli altri. » 

Il progresso delle Oasse di risparmio 
postali va tenuto tanto più in conto in 
quanto bisogna coasideraro che in quasi 
tutti i contrl di qualche importanza esi­
stono 11ltri stabilimenti i quali sottraggono 
alle Casse postali la miglior clientela. Obe 
s~ alle Casse postali resta il campo dulie 
piccole Jo~alità, dove appunto osso meglio 
si sviluppano, non è men voro che qui lo 
difficoltà dei guadagni o dei risp11rmi, e 
sopratutto il gravissimo scoglio del segreto, 
che gli abitanti rurali, t1·oppo a contatto 
coll' ufficiale di posta, te1uono venga facil­
mente violato, questi impacci, diciamo, 
fauno si che non abùla tutto lo sviluppo 
d eRI dorato q nella che con poetica fmse il 
com m. Capecelatro chiama « la generazione 
di parqoletti del risparmio ». 

Tuttavia sono sempre circa 20 milioni 
per anno cbe si vanno cumulando nellu 
Oasse postali, e questa somma, date le 
condizioni del nostro paese, non ci . pare 
dlspr~govole. 

Ma per venire ai dati numerici delia 
relazione, occone alcuni fm i principali. 
Mentre nell'anno 1880 il servizio dei ri­
sparmi cm stato esteso a 3313 uffici, du. 
mnte l'anno 1881 il numem degli uffici 
autorizzati al servizio fu portato 11 3406. 
Gli uffici rimasti inoperosi nel corso del 
1880 erano 141; nel 1881 invece disce­
sero a 94. 

l,a regione dove gli uffizi inattivi ab­
bondano ò la Sa~·degna o q ne sto spiacevole 
fatto si spiega abbastanza colle condizioni 
poco prospere dell'isola. 

I,a provincia di Udine a tutto il 1881 
aveva 32 uffizi autorizzati al servizio di 
Oussa, e tutti fecero operazioni durante 
l'anno stesso. 

Nel 1881 le operazioni di d~posito nelle 
<Jasse postali ascesero a 748,868, quelle di 
rimborso a 362,317. Furono omessi 143,410 
libretti nuovi e no furono estinti 12,161, 
rimanendone c1uindi attivi 131,249. Si ohbo 
il segnante movimento di fondi: somme 
depositate L. 71,235,783.06; somme rim­
borsate L. 52,569,552.7 L L'eccedenza netta 
dei depositi ammontò a lire 18,666,230.35. 

Nel corso dell'anno 1881 e precisamente 
nel mese di sotlembre avvonno por la 
prima volta, dacchè esistono lo casse po­
stali, che i rimborsi snporassoro, s0bbene 
di pochissimo i depositi. 

Por la oo;tra provincia abbiamo i se­
guenti dati: depositi eseguiti nel 1881 

Nijl servizio dolili riscossione di interessi 
sH certificati di rendita nominativa si fece 
un p:tsso p i n t tosto notevole nel corso del­
l'anno 1881. 

Si riscossero in fatti L. 2,857,549 lorde, 
ripartite in 47,331 operazioni, quasi il 
doppio dell'anno precedente, od in altri 
termini circa ventiquattro mila persone e 
forse più profittarono di cotale agevolezza. 
Udine figura per lire 8,967.50 in 146 
operazioni. 

La disposizione di legge andata in vigore 
col l giugno 1881, in forza dnlia quale le 
vincite non superiori a L. 1000 a richiesta 
<M port11tore del biglietto vengono pagate 
mediante libretti dello Casse postali di ri· 
sparmio bà dato meschini risultati nel pe­
riodo di tempo da\1 giugno al 30 dicembre 
1881. lo complesso vennero fatte 76 ope· 
razioni per lire 9,264.82. I,a nostra Pro­
vincia non figura in questo generP di ope­
razioni. Lo scarso frutto, l' ou. relatore lo 
attribuisce a due mgioui, cioè alla insuf. 
ficiente pubblicità fio qui avuta da questa 
innovazione ed alia poca prontezza con coi 
si compiono le operazioni· della conversione 
delle vinci tu in depositi, causata dall'i ne· 
vitabile giro di carte dall' ufficio postale 
agli nrfici del lotto. 

La raccolta dei risparmi nelle scuole 
ebbe invece un notevole progresso essen· 
dusi raccolte complessivamente L. 238,544.93 
su 24,499 libretti. I raccoglitori furono 
4248, gli alunni depositanti 55,043, i de­
positi ricevuti dai maestri 635,356. Nella 
l'rovinci:L di Udine i 1'!\"'coglitori furono 40, 
i depositi fatti nelle loro mani 541 O; gli 
alunni cbo fecero depositi direttamente. fu· 
rono 518. Le somme inscritte nel libretti 
durante il 1881 ammontarono in L. 1789.20, 

Riguardo alle società mutue ed alle ma· 
nif~ttnre le operazioni furono di lievissimi\ 
entità. ' 

! risultati finanziari 1lella gestione del· 
l'anno 1881 si riassumono come ssgne: 

Entrala: Frutto lli capitali L. 3 milioni 
154,390.05; proventi eventuali L. 2 mila 
269.47. Totale L. 3,156.659.52, 

Uscita: Interessi ai doposit11nti L. l mi-
lione 937,109.84; impo>te L. 388,652.79; 
persottale 235,036.30; materiale e pigioni 
L. 66,367.83. Totale [,, 2,627,166.76. Utili 
netti L. 52U,492.76, delle qu~li L. 42,790 
vennero impiegate in rimuuemzioni ai be­
nemeriti deL servizio restando disponibili 
al 31 dicembre 1881 L. 486,702.76. 

L'utile definitivo del primo quinquennio 
1876-80 fn di L. 287,824.07 ed in conto 
di esso furono ripartito L. 140,663.92 fra 
i titolari dei libretti emessi nel corso <logli 
anni 1876-1879 e tuttom vigenti il 31 
dicembre 1880. Rimase quindi no soprav­
vanzo di L. 147,160.15 somma ornai ili• 
tangi bilt', cb e costituisco il primo ilnoloo 
del fo11.do di riserva. 

In appendice alla relazioue troviamo un 
elenco dei singoli uffici di posta esistenti 
nel Reguo il 31 dicombro 1881, coll'indi­
cazione dei libretti da essi rilasciati, cbe 
rimanevano tuttora in corso e d~l relativo 
credito. Di più troviamo inserito nn quadro 
grafico dimostrante l'incremento dell~ Oasse 
postali di risparmio mese per mese d:\1 
gennaio 1876 a tutto dicembre 1881. 

Avvisatore automatioo. A proposito 
ùuil' iguorao?.a de! prcU. Leggiamo nolla 
Sicilia Oatlolica di Palermo : 

Il giovano diacono Vito Leto, studente 
nol nostro Seminario Arcivescovile, olfl'& 
una sua invenzione di nn nuovo congegno 
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che nulomttticamenlo vnlg:1 n•l avvisai:e in che il soprnvvnnzo del pro otto e grano stare ol•e abbiamo da anni eonose!uto ealvo o Fu sospesa le navigazione sul Wolg11 e snl 
moilu osatto il cammino per·cor·so dnll11 lo- rwlltl Oaliforula desti auto all' osportnzione canuto n <listinto 1lotture Glaeomo reirano, ed ora K:ma. Da Nlschny 

0 
Pet·m si annunzia 11 

Comotivn. fu stimato che qU()St'anno var·la dtl 500,000 (como tutti rlicono) realmente rl!Jglovanlto, dopo movimento del ghiacci. 
a 600,000 tonnilllato. Il giornale dl'l com· clroa tre anni, mereè la grande virtù della Oro-

Ad ovltaro che si trovi compromessa hl mm·cio, rit~nuto pot· nut.orltil c.omp•Jtonte, motricosina, per omaggio della vet·ità 1•osslamo Budapest 16 - ~'u r.
1
tta 1t

1 
spopor·t:1 

slr.urezr.n. Ili nn convoglio vinggiante, a attea_ tarel apJJogglati dalla autorità di centinala di 
0 

l'arresto di 
111111 

blinda di 22· ladri,· 
bi · t bbll como stima iDVt'CO il sopmvvanzo Il non mono test-'mon, ehe dopo oho usiamo a quando_ a rtnando • 

causa c~e il mncc ma a non n l di 1,134,000 lonoullnttl. della OI'Dmotricosina, abbiamo distrutto. ,finora, l flUali mbarono in diverso stazioni .er· 
di rigore la macchina nel seguenti c~sl, cio~: per r1nattro qnint! la nostra grande ealVIZie, o roviario 1500 qnihtali di frumento. Ore• 
0 pm:hè tlist.rattn non si r1vvede del segnali L'Arno straripa.. r,cggh11no- nel Tele- siamo In diritto di eredero che sarà del tutto e desi che il grano rubato as~endl\ ad uni\ 
ottici cho dà il disca girevole, o per la fano il seguente dispaccio d~l 15, mezza- pieMmento vinta in segnito. 

11 
t'td trl 1 

neve, o fjUflleho densa tiobbia; ed in ge· notte: · E colla l'assicurante eertezza di non essere q an 1 P a. 
nel'tt.lo quando lo bandiere o la luce dei SI dt'ce cht• l'At·no abbia straripato ieri smentiti1 potranno tutti gli increllnli verifica~e 

d di quanto ua noi v!Qne attestato invitamloll a vis1· fanali non siano visillili ad una ata - sera a Pisa e a Signa. Un battaglione di tarei al Grande Caffè Resta1trant, i1tviaRoma, 
stan1.11; o coPi pure quando Il rigor del soldati snrobbo partito u quella volta da ove osereltanùo noi l'incarico di tavoleggianti da 
freddo l' im[Jerversnru del vento, oll alt.m lrivorno. Diamo la notizia sotto riHorv;l non più anni. j'otranno non solo misurare la nostra 
C"US" 'q 1111 t." 1·asi non pMrnilltat_w di m.a_n,te· 1 111 1 tto calvizie éo le fotografie alla mano, cloò quella ti-" .. , potont o per ora cert c~rue a esa zza. rata prima 1Jella cura 

1011 
quella a metà di cura, llel·e ncc_·.esi i f;tnali, n perc:ò tlmacchrnrsta fl 

11 
d 

11 
t teste oono 

f Un quadro sull' inondazione. A V tl· ed In no eo a presenza e e nos re · non abbia como provedero un oro, nn 11 aolutlashno da tutta la popolazione Genovese. 
pont~ una curva, unn discesa, nnu sta- rona si vede iu questi giorni, ue a con- r.onon 22 ottob1·• !SBI. 
zlone' che si avvicini; n provvedere a t?tto trada di Oastelvecchio, vicino all'oratorio Piet1•o Ravizza.Jgna~tio B1·acco. 
ciò e ad evitare un possibile sinistro, VIene di ~an Z~no, il bravo pittoro Dall' 0011 il •ravoleggiantl al Grande Caffè Restaurant in via 
il congegno ideato dal diacono Leto ~a~ivo quale, seduto davanti il oavallutto, sepolto Roma. 
di Ciminnn, il quale costerebbe tenu.Jssrma per un piede nel fango o circondato da 
spesa 0 di cui diaruo una sommarm de· rovine, lnvom febbrilmente, per copiare 
scrizione. . quelle mura cadenti, quelle ruote da mu-

Esso è disposto in modo da contare fe· lino arenato dall' AdigH negli alti terrapieni 
delmonte Il numero dei melri e dei chi· che circondano i forti. 
lometri di strada, che il coiiV<•glio percot·re. E' un quadro per l'Esposizione di Roma, 
E 80 poi si desidera avvertimento in un eli 11vrà per titolo: Un episodio della 
dato pnnt6 (dove rlcbledesi maggior~ at- inondazione di Vm·ona. 
tenzione l!el macchinista), questi dopo averne A sinistra si vede un <lonvel!to di mo­
prevedula la distanza mediante nn nastro uache: a deslra l'Adige che rompe le mura 
gmduato e l'aiuto ,di una tabella, i~ ~ui o alluga le strade. Nel. contro o in mezzo 
si sogneranno le distanze delle stazrom o all'acqua dei soldati di cr1valleria che sal­
dei luoghi interposti porlcolo~i, potrà. stare verunno a spalle lo monache. Una di queste 
tranquillo, poichò Il suo avmsat01·e B! vale dice: 
1\el forte fischio del vapore per avv1sarlo «Grazie fratello. ) 
dell'arrivo nel punto già preveduto; e E il soldato: 
tal fischietto continuerà il suo grido, fino « Di che~ figuratovi. Sarti un servizio 
a che la mano del macchinista non ri- che mi renderete un giorno curandomi, 
mett~rà una molla al posto primitivo. E suora di carità, sui campi di battaglia.» 
cosi di seguito durante la corsa. Il modo Francobolli da lettere usati a va.n· 
poi come si prepara l' avvisatll:e. pel ri· ta.ggio delle missioni cattoliche. Oro· 
torno ò semplicissimo. Il macchrntsta, ter- diamo possa tornur utile anche ai nostri 
minata la corsa, rotorà a mano il mann- Iettod la seguente informazione che persona 
brio di nn cilindretto, e vi avvolgerà il stimabilissima ruanda tradotta dal tedesco 
nastro già svolto dnm!•t.o la. corsa, fino ~ all'Osservatore di Milano: 
oho il nastro e gl' ind1c1 de1 tre quadranti 
(che possono segnare fino a 10 mila chi· E,r;re,qio S~qnor Di?·ettore, 
Jometri) si trovino a sogna1·e da capo. Voi· Da divetse parti fn fatta la dorunnda 
terà pure 111 tabella dovo si scrivono le alla Direzione delle Missioni Cattoliche 
distanze delle stazioni e dei luoghi intdr- in Fribnrgo, in qual modo i Bolli da let­
JlOSti con ordi~e i~verso, incomiu.ciuudo tere possano essere utili alle Missioni. 
dalla stazione d1 amvo a quella dt par· L'opinione molto diffusa, che questi Bolli 
tenza. si ono spediti nell'India per comperare ba m· 

Nel plaudire nl giovine Lato, ci 11ngn· bini esposti, è inesatta. Da .Lione ci sor·i· 
riamo che si voglia prendere da chi di vono ohe tali Bolli nell'India non hanno 
ragione in serio ebame la inve~z!one ~nd; nessun valore. Ma in altro modo possono 
detta nell'interesse delle ammrnrstrazroDI essere questi Bolli utilizzati a vantaggi? 
ferro~iario e della sicurezza dei viaggiatori. delle MisHioni. Si vendono (i francobolli 

Nuovo sistema. per la conserva.- osati) a compratori in Europa e si spedisce 
zioni dei ca.da.veri. I giornali di Roma il ricavo alle povere ~fissioni. Però, porchè 
parlano di una scoperta importante fatta questa vendita riesca veramente utile, bi· 
dal dott. Pietro Toninetti di Verona per la sogna che la raccolta dei francobolli sia 
conservazione dei cadaveri. fatta colle dovute cautelo, che enumeriamo 

h più sotto. Se alcuno vorrà raccogliere e 
Un esperimento di questa invenzione 11 vendere dei Bolli 11 prò delle Missioni, 

avuto luogo testè in, Roma in uoa dell.e può spedirli al M. R. Signor Do11 Gilt· 
sale •anatomiche de li ospedale di Santo Spl· se11pe Teoda1·o Stein, Parroco di Honig· 
rito sul cadavere di un giovano di 24 r l 

1 
Wi" t b 

anni, morto colà di tubercolosi polmonare. se,q,qwa d pres~o Saulgan ne ur em m:q_ 
(Germania). eh1 desrderasse una prova d1 

li chiarissimo prof. Scalzi, dologato dal futto può leggere nelle Missioni di Fr.i· 
Ministero della pubblica istruzione, assi· burgo le offerte fatte dal Parroco Ste~n 
stette con altri rinonmti dottori, all'opera alle povere Missioni, le quali o/l'erte regi­
dell' i'niozione, od otto giorni dopo fu con- strato nel solo fascicolo N. 10. Ottobre 1882 
statato che quel cadavere si conservava ascendono alla bella somma di 575 Marchi 
nello stato più soddisfacente d' integrità, (il marko vale circil L. 1.25) 
flessibilità e fl'esohezza. 

Quindici giorni-dopo si tornò ad esami­
nare ad una ad una le membra; fu anche 
Inciso un bmcoio per riconoscere se le 
carni avQssero subìto qualche alterazione, 
ma nulla di ciò, anzi si potè scorgere dif­
fuso su tulto il corpo nn coloro roseo che 
la iniezione aveva prodotto; e quanti pro· 
fessori furono tmtti dalla enriosità a visi­
tare qnel cadavere, tra gli altri il Mnz· 
zoni ed il Sangalli, ne uscivano con un 
tal quald senso <li meraviglitt ~ si congra­
tulavano col Toniuotti del nuovo trovato. 

Domenica scorsa poi fu fatta la proposta 
di procedere all'autopsia del cadavere ed 
il dottore Postemcky s' incaricava di ese­
guirla. Mtlsso mano al taglio dell' epider­
mide del oapo, si scoprirono tutto le parti 
molli consistenti o di colorito naturale; 
poi, aperto il cranio apparve la massa del 
cerebro perfottamente conse1·vata la sostanza 
bianca o la g1·igiu. Di simile guisa si pre· 
sontarono tutti i visceri e gl'intestini, e 
cosa notevole, nuche i polmoni, sode del­
l' infermità che aveva tratto l'individuo 
J~lla tomba. · 

Per unanime consenso fu dichiarato, da 
tutti l professuri presenti, che l'invenzione 
del Toninetti è ottima e singolarmente 
adatta alla conservazione dei cadaveri pHr 
Io studio dell'anatomia e degli esercizi 
operatori chirurgici. 

Il grano di California. Leggiamo 
J.lella Voce del popolo di San Francisco 

N. B. l caritatevoli raccoglitori sono 
pregati di osservare : 

L Le Hpedizioni devono essere tutte fran­
cate, ben chiuse, suggellate, 

2. Le fascette dei fogli o stampati o le 
cartoline postali, ove il Bollo è impresso, 
sieno lnscitlto intiero, e se non si può far 
questo, &io. lascillto almeno un buon mur· 
gino di carta intorno at Bollo, perdendo il 
Bollo il suo valore se è tagliato senza 
margine. Non Bieno levati i Bolli dalla 
carta con acqua, ma sieno tagliati colla 
cart11 sottoposta. 

S. Le monete vecchie antiquate involto 
in carta si possono spedire coi Boli i. 

4. l bolli vecchi non più in uso banno 
maggior valore. 

5. Chi ba parenti o conoscenti in paesi 
stranieri, oltre mare, farebbe cosa utile 
so seri vesse loro che raccolgano e apodi· 
scano i bo l \l. 

6. Ad ogni speditore di bolli si rimanda 
nn foglietto stampato in segno di ricevuta 
e di riconoscenza. 

7. Ohi desiderns~e una risposta speciale, 
abbia la bontà di aggiungere un frauco· 
bollo fosse aucbo ~o! pi'Opritl paoso. 

'fotto n\la maggior gloria di Dio o por 
la propagazi()ue del rogno di Dio in terra. 

I!Bnigsoggwald presso Saulgau. Wi!rttemterg. 
Germania, Ottobre 1882. 

P!S'fOII JOS. ~'IIEOD. STEIN. 

N o-tizie Religiose 

Riceviamo dalla Parrocchia di Talblassons 
iu data 16 ottobre la seguente: 

li 15 Ottobre fu per S. Andt·at un giorno 
di santa letizia e di indescrivibile religioso 
entusiasmo. Si inaugurava in quel villaggio 
la Perdonanza della Purittì di Maria. I 
sacri bronzi suonati a festa parecchi giorni 
innanzi avoano annunziato il fausto avve· 
nimeuto. Fin dai primi albori del di so­
spirato tuonavano 11 ripetuti colpi i mor· 
taretti, ed alla Sacra ~lensa s'affollava un 
gmn nn.mero di fetloli eziandio dei pae&i 
finitimi. La S. }lessa ed il Vespro furono 
cantali del distinti musici, e, non ostauto 
la pioggia insistonte, il concorso fu stra­
ordrnario; la Ohiesa em gremita di popolo. 
Riscbiuratosi il cielo nelle ore vesportine, 
l'effigie della. Gran Vergine, pei suoi pregi 
11rtisticl uni versai mente ammirata, potò re­
carsi processlonalmente por le contrade del 
villaggio in mezzo ad una folla immensa 
di fedeli accorsi da ogni parte. Em un 
edificante religioso spettacolo. Persone auco 
d' alto ce,to accompagnavano col clero hl 
Immagine Santa. Gloria ai Santandratesi, 
che in tempo di tanta depravazione di 
principi! e d'indifferenza religiosa seppero 
ù:wslrare al mondo intiero eosi profonda­
mente radicata nei loro euori l'avita fede. 

x. 

'f ELEGRAMMI 
Roma. 16 - Depretis è giunto alle ore 

2.30. Attondevanlo alla stazione tutti i 
·ministri, i segretari generali, gli ex-depu­
tati, il prefetto, il sindaco, molti amici. 

Costantinopoli 16 - Un manifesto 
di Obordulluh tuv1ta i curdi a scuotere il 
giogo dei persiani. 

Cairo 16 - Il governo eg1zrano non 
volle permettere eh~ gli avvocati stranieri 
difendano Arnby pascià e complici. 

Alessandria 16 - Iersera temendosi 
<lisordrni, le pattuglio perlustravano la città. 
La trunqnillittì non fu turbata. 

L' lnghilt~rrrl aderi al decreto del Kedivo 
che proibisce ai tribunali iuternazionali 
di occuparsi delle domande d'indennillì, es­
sendovi una commissione speciale. 

Rovigo 16- Il Po continua a decrescere 
ed è a 1,88 sopra gnardta; alla Foss;t P o· 
lesell11 0,08 sotto guardia. l'inondazione 
infel"iore è a 2,17 sottu guardia, la snpe· 
riore a 0,08 sotto guardia, il disliv~llo di 
2,09, il Oanal Bianco è a 2,31 sop1·a guar­
dia oggi il tempo è bello. 

Parigi 16 - li Pays di ()assngnac 
annnuz111 la pubblicazione di quaranta~in· 
qno nuovi giornali bonapartisti nelle pt'O· 
vinci e della }'mncin. Oredosi che i l partito 
napoleonico voglia tentare un'ultimo colpo. 

Vienna. 16 - Ebbe luogo un'adunanza 
di duemila tipografi. Essa riuscì tranquilla. 
L' aduuanz~ risolse di domandare l' aboli­
zione dei giornali dol loueùi. 

Parigi 15 - Oontinuano i disordini n 
Monceau-les-Mines. Vennero spedito truppe 
in rinforzo a quello già esistenti. 

Gmndi tempeste all'ovest ed al nord 
della Francia. l'ioggie gonort~li. 

L' incaricMo li' all'ari inglese conferisco 
giomalmente con Duclorc riguardo all'a v· 
vonirfJ dell' Egitto. Si spera che sarà pos­
sibile ottenero un accordo entro otto giomi 

Pietroburgo 16 - Questa notte si 
ebbero qui e iu Astrachan quattro gradi 

Onrlo Moro gerent• respon•abile. 

PREMIATO STABILIMENTO 
DI PRODOTTi ALIMENTARI 

ENRICO BONATI 
MILANO - Loreto Sobborwo di Porta Venezia - MILANO 

Corso Ven~zfa, 83 - Via !mello, S. 

Una galantina alla Milanese conservata Jn 
olegal\te scatola di chilog. 2.600 L. 8 • ..::.. 

Una lingua di manzo cotta e 
conservata in sealo!a di chilo-
grammi 1.500 • . • • . » 5,50 

Due lln&ue di manzo come sopra 
in due ucatolo •..•.• :. 10.-

ld. affumicate crude • • . • » 8.-
Un cesto salami di vi tollo da ta-

gliar crudi, qualità sceltlsslma 
(chil. 2.500 peso netto) . » » 11.­

Un cesto salami di Milano da ta-
gliat·e crudi, la qualità (cbil. 
2.500 peso netto) . • • • ,. 9.50 

Oesto assortimento 11 piacere di 
salami Milanesi d'ogni qualità • 7.­

N. 10 scatole sardine di Nantes 
l a qualità assortite • . • • ) 7.­

Ohilogr. 2.500 peso netto, for-
maggio di grana stravecchio • ,. 9.50 

Ohilogr. 2.500 peso n~tto, for-
maggio di grana voccbio . • " 7-,50 

Ohilogr. 2.500 peso netto, for-
maggio Svizzero Gruviera. • » 6.-

0hilogr. 2.500 peso netto, for-
maggio Svizz. Sbrinzo vecchio ,. 7.50 

Chllogr. 2.500 peso netto, for-
maggio Svizzero Battelinat. • » 6.-

0hilogr .. 2.500 peso netto, Strac-
chino di Gorgonzola • • . • » 7.­

()ililogr. 2.500 poso netto, Strac-
chino di Milano , . • • • » 5.-

0esto nssortimento a piacere for~ 
maggi d'ogni qualità • . • ,. 7.-

0hilogr. 2.500 poso netto, burro 
di Lombardia freschissimo. • ,. 7,80 
Questi articoli vengono spediti a detti 

prezzi fmnchi di porto o d' ogui altr11 spesa 
in tatto il Regno. 

Lo spedizioni si eseguiscono in giornata 
a volta di corriere contro invio di vagli11 
postale del relativo iruporto. 

Si assumono commissioni in ogni genero 
di Prodotti alimentari nazionali ed esteri. 

'GUARIGIONE INFALLIBLE E GARANTITA 
DR! 

CALLI AI PIEDI 
mediante lo 
Ecrisontyltm 
Zulin, rime· 
dio nuovissi­
mo e di me­
ravigliosa ef· 

ficacia. Si vende il) Udine presso le Ditte 
Farmaceutiche Minisini Francesco - Co­
messatti - Fabris - Alesai - Bosero e 
Sandri - Filippuzzi - e Comelli, e presso 
le prind pali Farmacie e Drogherie. · 

Per le domande all'ingrosso scrivere ai 
Farmacisti V ALCAMONICA E IN'rROZZI 
di Milano, Oorao Vittorio Emanuele pro­
prietari dell' Ecrisontylon. 

PE'I.ElZZC> ~.A. L.XJR.A. 

Per evitare il pericolo d'essere iu­
ga.nnati esigere sopra. ogni :B.a.oone 
la qui sotto segnata firma. autografa. 
dei Chimici Farmacisti 

~-~~rf; 
proprietari dell' Ecrisontylon. 

PER GLI STUDENTI 
Gli Studenti che si recano a Torino per 

compiel'e g1i studi all'Università, Liceo od 
altri istituti possono avere camera, pensione 
e cure di f~tmlglia a modico prezzo, rivol· 
goudosi al prof. Sa.o. L. Grillo, Via 
Rosine 12 bis - 'fORINO. 

PILLOLE ·FEBBRIFUGHE 
· Vodi qu~rta PliiÌ!!Jio \ l 
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giornale. esclusivamente all' Ufficio Annunzi del INSERZIONI per l' Italia e per l' Estero s1 ricevono ___ _:____·-~------·~----·-----------------------------·---~-·---------
jÌ!Otizie di Borsa 

Venezin IO oltòbro 
R•ndl lo 5 010 god 

l lug' R2 da L 90,10 & L. 90,25 
-Rend. 6 U!O god. 

l genn 83 da L. 87.93. L.88,08 
Pet.zi d• venti 

lire d'oro da L, 20,20 a L. 20.22 
Bancanotte an· 

atrlaohe da, 213,-.. - a 213,50 
Fiorini auatr. 

d'argento da 2,17,251 a 2,17,751 
Parigi-16 ottobre 

itendl\& francese ::l OtO, 81,45 
11 ,; 6 010 , 116 45 
11 italiana 5 010, 89,10 

Jamblo an Londr~.a vista25,26,:-
" aull'ltalia l.t-

Cououlidati lngleal 101.1.2 
Turea. ' · ' 13,-

ORAitiO 
della Ferrovia di Udine 

ARRIVI 
ùa ore 9.27. ant •. accel. 

TRIESTE ore 1.05.· poro. om. 
ore 8,08jpom. i~.\ 
ore 1.11 ant. m1sto 

·-ore--7-:37 an t. diriiiiò 
da ore 9.55 ant. om. 

VENEZIA ore · 5.63 poro. acce!. 
ore 8.26 poro. oro, 
ore 2.31 ant. misto 

--o-re4.rl6 aiiC om.- -
ore 9.10 ant. h' .. 

::!a ore 4.15 pom. H 
l'oN'rEilBA. ore 7.40 poro. id. 

ore 8 18 pom. direi/o 
PARTENZE 
per ore 7.54, ttnt. o m. 

Tm~:STE ore 6.04 pom. nccel. 
· ore 8.47 pom. om. 

ore 2.56 ttnt. misto 
ore 5.10 aòt. oni:-­

per _ ore 9.55 ant, ttccel. 
VENEZIA ore 4.45 pom. om. 

ore 8.26 pom. d~1 otto 
ore 1.43 ant. misto 

- ore 6.- an t. om:-
per ore 7.47 an t. diretto 

E'oNTEBBA ore 10.35 ant. om. 
ore 6.20 pom. id, 
ore 9,05 rom. id, 

··-----------------
SCOLORINA 
N uoyo ritrovato infhl. 

li bile per f!lr sp11rire al· 
l'istante •u qualunque 
carta o ·tessuto bi11nco 
le maechill d' inchioatro 
e colore. In dispensa bile 
per poter corregçere IJUA· 
Iuuqne errore d1 scritto­
razione. senza. punto alte­
rare il colore e lo spes­
sore della carta. 

Il flacon Lire 1.!!0 
Vend~·Jl . prealo l' Uatct~· a11.• 

l U\tD'a\ del Dqltrò giOl'D&18, 

~ ap~d~1!~;~;::!: 9~~~~:~· e•~~: 
iervlalo d,el pacob\ pottall. 

~~~~::) 

rr:E~~~~,· 
d!l.re cristalli rotti por­
cellane, tcrraglie e ogni 
genere consimile. Log­
getto aggiustàto con tale 
preparazione acq uisttt 
una forza vetr"sa tal­
nientQ tenace da non 
rompersi più. 

U flaoon L. 0,70. 
fJirlgorst all' U~Hclo annunr.l 

del JlOS\ro giornn\o, 
Cqll' JUlma.l)to dl oont. PO al 

ap(!dlace frnuuo ovunque e11lete n 
~~efvhdo del paCabi postatl. 

_,.,___.__....,..........__......~~ 

J! : _, 

l 
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Colle Liquidè · 
' EXTRA FORTE A FROID -

-
Questa colla liqui~a, 

che s'impiega a freddo, [ 
è indispensabile in ogui 
uffizio, amministr11zione, 
fattorin, come pure nelle 
famigti~ per incollare 
legno, oa~t<me, carta,.su· 
ghero ècc. 

Uu eleg11nte flaconcon 
peuuell!l relativo e con 
turacciolo metallico, sole 
Lirè o.75. 

l 
Vendesi Nesso l'AIJ1· 

ministrazione del nostro 
giornale, 

PILLOLE 
AN'l'Il'BltiOIHCHI<l · AN'I'llllHS~IATIUHE 

del Farmacista GENEROSO CURA T O 

Guariscono le febbl'i <l'arill mals~~nn, lo r~ciùive, i tumol'Ì splenici, il mnlnhito ~elle 
periodiche, o tutt<> I!UeJie M>hri ello non ceùono all' 11zioue dei ~.;li di Uhiuiua in gt•JJl'I'Hle. 
Bsse stlno Rtate sperlltwnt!\te in tutti gli Ospednli ,Pi Nn1>oli, cuillv t'llevnai rlHi C•:ttitìc~tti dei 
p)l'ofessori Snlvutore t-~t.,tmtor~: 'l,umnu1Hi 1 Un.nhHPili, ~Pmmol11, l~iond1, Pellecchm, Tes.n·om.'. 
l c Nnscn, MaufrodqnitJ, Pr;u,co~ Um·l'Hì~' ecc. · 

queste p1llol" sutw uoce~sHt'h< '" vmggiatwì pt•r 111111'e o p<·t· (PITII, ttonchè ni mili. 
tll~i cbo nttt·nVtH'"'nu luoghi <•lii\HIItatl<:t. llast•HtO 2 nl gionlo per gnari'lttìni .lnll•• ift•bhri rli 
tnaJat·ia. Se i signori IH'~<UCl fH:IjJUJ'l/IH'IIht~sw •1 t{IWHto IJI'f'Ziu~u JHLfiJaruto l' Nu!'OIJH uun t>peu .. 
derebbe tnnt.i mili1JUi pm ~nll 1li. chinina. . ' 

~'lacono d11 30 ptllolu L. 2,1\U, dt1 l li L. 1,50 - speùizionc in provincia con l' tlurnentn 
di ceut. 50. 

N. 11. S' invjH U ltA'l'lS, u chi ne f, .1t.mand>l, l' opusculu cortlonoute i certiticnti de1 
primi Professori 1l' ltaliu. , 

Nell' nuuo •cp•·sn por Ja suJu ltttlì~ si so11o veurlntì ft'lt ~,(l'Alidi 1.• pkccdi /tUili .1200 f!,JCOIIl 
di dolte pillole f~bbt•ifuglw Hlltlpet•iolliche, ;.l (Jrt'l.Z" tncdo <h L.~ uuduuuu, uguale tdltl ~•!lllllht 
d' ],, 10400, <JÙ !m guarito nttlll. 5200 indiVIdut. 

Per uttenero lo stessu.l ll'ott<> col ~nlf11to OùiniM {fUIIIO<'Ssn clte'IIQ r1h1Jiusi c•>nsumttt<l 
in mc11H1 g!'llmmf lU oadnunu) v~ uc eynt'II!Jbt•ro HUil!Bllgqttll chd .. v,nutluli ri2 oh;, 11 L. nthl il 
gmmmo (sicCI!llll! vòu<lesi coutllnomeute uelle l•\mn~uil•}' 1la•'"hbo ia l'llg~u .. dui'Oiu somm~ rh L. 
5:.!000, duJle <!Uuli suttr<<cndo il costo delle pi Jole del Uut·~tu di L. l0400, il pnbu.iou avreuba 
incontrato una maggiore spesa di L. 41600. . • 

Oou l(n~jtlu rillessiom 111 classe mcdtctl nou pnlt•ù piit impensiet•il·si per 1,. tHmut .. mun-
CJ>nza del Solfato dì Chiuinn, giucohè abbiamr, uell~ aur.idettè pillole febb1·1fughe autiperìo1liche 
un vero e prezìoso succednneo. Richilltni!lrno quindi l' tlttonziona <li tutti 1 me.lici, pt•ecipua. 
uwnte del condottati, e sindaci delle !li'OViuoie, sulla prontezza e siOIIfezr.:.l della guarigione. 
e ani grande ed evidente rispttrmio. 

Si vende in Na~oli presao Generoso Cumto, Fuori Port~ Medina a. Piu.~za Dante 
vicin0 al Teatro Hoasim n. Il e 3. 

Deposito in Udine ~rosso l' ulfiolo annunzi del CITTADINO ITALIANO 

Osservazioni Meteorologiche 
Stazione di Ud1ne- B. Istituto 'l'ocnico. 

15 OttoBrei882= or0l1ant: ,-~~{e il];oni:,ore ~l 

n;~frT~ii,;~i~~i\iv~~;o11à~ .. ------~----
mare • . , . millim. 744.2ti 745.43 746 67 

Umidità relativa . 92 74 80 
Stato del Cielo . . . . piovoso piovoso coperto 
Acqua cndentè, • . . .' 14.4 10.1 
V t ) direzione. • . 'l calma calma calma 

en ° velocità chilometr. O O O 
Termometro centigrado. . 12.8 13.8 12.2 
'l'emperatum massima 15.5; 1'emperatura minima 

minima 12.5: all'aperto. . . . . 10,5 

BALSAMO 
DELLA DIVINA PROVVIDENZA 

Chiunque possegga questo Balsamo è 
sicuru di passare tutto il tempo di sua 
vita felice, avendo facoltà su tutte lo 
malattie, e guarisce infallibilmente lo . 
N evralgio di capo, Dolori articolari. Do­
glie Reumatiche. Mal solare, De~olezza 
di reni, Tagli, Piaghe, Bruciature, Flu· 
sioni, Contusioni, Emorroidi. Glandole, 
e per ~ualunque incomodo che soffriate 

•ervll'ete del Balsamo portentoso eho 
no sarete certo liberati. 

Deposito in VENEZIA pre.wso l'Agenzia 
Longega S. Sal\l'atere; .(i~armacia Zam· 
pitoni S. Moisè; dal si~. Lodovico Dien" 
al pente dei Baretter1: alla farmacia Il 

b~~~~~:,g:=Jj C. B6tner alla C•·oce di Malta: A. Pit­
teri farmacia ro d' ltalia.corso Vittorio Bmanuele e Aneilo 

~ID(~ n·''>·.'i ... ,. buon Fernet l campoD:r;o~~~~ \;; ~~r~~~:ONI~~e~~nj':~ffi~~~a ~~~;~a~i del 'l 
~~~. •, ' .. ·~.,..··,, •.. ,, .. , •• ,.,· · · .· . Cittadi11o Italiano. . "- • Coll' aume11to d t 50 ctmt. si spedlsce franco rwl reguo, ovunque es!' .. 

ste n servizio del pacchi postali. 

'.J· ···PER LE FANIIGLIE · . ~~===-============== 
(l si ottiene colla POLVERE AROMATICA FERNET preparata dalla SP~lfUT@ ![}l~ lltiLlSSA 

\ .((::· Ditta SOAVE e Co1np. · 1 ,~.1. 
~.~ 

1 In questa polvere sono contenuti tutti gli ingredienti per formnra un eèceilente 
F"ernet che può gareggia1·e con quello preparato dai ~'ratelll Urnnca e da altri importanti 
fabbrlnbe. Fueile 11 prepararcli, ò pure molto tJèonomlco, non costand1) al litro ne anche la 
metà di quelli che si trovano in commercio. 

La dose per 6 litri (coll'Istruzione) L. 3 - coll' agglu11ta 11l ceni: 50 si· spedisce 
col mezzo del pacchi postali rivolgendosi all' Ufficio nnnuzi d~l nostro G10rnale. 

AVVISO 
'l '11 t t i l 'd" d "l 1 IIOC<'''"' 1 p<' l' le Amministmzioni delle ll'abbrioerie 
{'lgeguHi Hll ottimn cJutn c con sommn t'Battezza. 

]i; nppronlnto m1cl10 il 13 i tnueto preventivo con gli 
nlleg:n t, i. 

FREJSSn T , t. 'T'TPf'l<-l-P.. A T<' [A D'BJL "PATRONATO 

' TERNO -Mille lire in oro, pago ico atl ognuno, che non vince col mio . metodo perfer.ionato 
da giuoco. Alle lettere con francobollo per la risposta, risponde subito il matem1ttico 

l\t PERCI 
Buda-Pest, Palatin,qasse 17- Un,qhe1·ia. 

./UN SEGRETO l L5 ARTEI ., ' 
PER UTILIZZARE l:l LAVORO :DI SEMPRE GODER NEL LAV~RO 
";~ &\'&~ ~~ 1\gl'tooHQ~i " operai ;•; insegnata alle Opt1111ie ed so~e 
·:;,"•1 '· cìlaJ, l!i!laQ. G:K> l\i.I:A:R.l:A. T~LON'X 

· Not~ ulllmo tra i lll.&U, 411 olll è tr~~OII'liata la noajl'a oooieU. è quello •pil!i~ di mojpont~nte e 4i 
iq~ubm•di•~•ione, p~~<totto bll' QP.••• aori•l1a.nn!·~·~ice della, riy~luzlone, che 6 'è impadronito dello 
doljo .olaM• lavoralrtol, oon quosli eil'eth permo)QBI ohe tut!. ved1amo. . 

Alle .sool'o di portar.e nn riiWjdio a queata piaga al doloroaa, q'lell' uomo illfaticebil.e pel bene del 
pro•~ìmo.•.\1( li Mgl\11. Giovanni :Mavìl' Teleni ha dalo alla luce due volumi di d.iAloghi dedicati agli 
1\parlrt e ELI OQntD:dini. - ('' ' 

· Il !IOme di MoQs, Toloai .è troppe oonoscinto 'pM'Ohè nei ci fermiamo qui a Jlllrlare di queoto ultime 
•uo lavoro. llgll con iotllo 'seroplico, t•oroM ~arla al popolo. ma pvr• elog•nto, !m esJ•oste lo verità più 
'IOOessll1'ÌD e gli nl'gomenti più valevoli por riahia.mare le claa~i operaie B-1 51Bntimento del dovere pe1' 
incm·aggiRrlo nl lnvoro, per oonfol'tl\l'le a sopportare i pesi dello. loro oou.d.izione. per l'andarle in un11 
pu10ln veramente folici. , 

l d.ue vQ!umi furon!J doguati di una apeoiale l'a.ooomand&.zione da. S, Eco. R.ma Mons. And1·en 
~;a'll.\$ola AI'OÌVeli!cqvo di Ulline. -

N.9n v.' ha dubl,io ol1o questi due libt•i1 scritti a.,ppoa.tJt,, p~r esser~ sparsi tra U popolo, s' avra.uno 
tlltta la ~hfl'ugiono a cui suno avvez:Gi i lavo l'i !h\ll' infalicabiJe miaslonarìo. 

l due volumi in 8. 0 l' uno di pagine 240 e l' ~ltro di 260 ·con olegunto copertina, trovansi vundiLili 
d pl'CZ'!.O di t:entosimi 60 ciascuno, alla 'fipog·1·a.fta. del Patronato iu Udine. Chi li desidm•a JlCI' postH 
lg";?iungt~ ottntDt-IÌWi W og11i l'nlumo. 

PREZZI ECCEZIONALI 
Clesù bambino cl1e giace sopra la cJ•oce, cent. 28p.2l L. 0,60- 1t·ia con GosiÌ e R. Giovnnni nl 

po'!.'/,u, cent. 28P,.2_1 l. 0,60 --Tre angeli volanti, con t. 28p.21 L 0,00- Nnscita lli tìesù Ct•istu, l.!tmt. 
::~p.2l l. 0,60 -·Due pastorelli all'ombra. di una palma, Gesù e S, Giovanni, cent. 21p.28 1. IJ,GO -
G.e~ù Croc!fts.so, cent, 45p.28 L 1,65- S. GiuBappe circondato dn a.ugeli, cent. 45p.27 l. 1,05 -·Una 
VISita al Clnlltere, cent. 44p.31 l. 1,65- SS. Cuor di Gesù, cont. 75p 55 L 5,00- SS, Cuor di i\la•·ia, 
rent, 75f. 55 L 5,00- S.S. Leone Xlll, cent. 3I.lr2p.25 L 0,\lO- illario, Gesù o s. Giovanni. cent. 
44p.31, . 1,65 -·Gesù l'Amico divjno rleJl'jnfanzia. cent. 4·1p.3l, l. 1,65 -~ La ~acrn. Famif)'lia •. con t. 
44p.31, L 1,65 --Gesù in g1•embo di Maria, cent, 46p.34, L 1,65- L'tmgeto custode, con t. 44p~31, t, l,G5 

· :- Mater Dolorosa, ceni. 36p.27, L 1,35- Ecce Homo, ceni. 35p.27, t 1,35- Gosù ba,. bino con globo 
m mano, cent. 46p.34l l. 1.65- S. Giovanni Battista, cent. 4t3p.34, l. 1,85- S. Luigi Honzaga, ccnt. 
35p.2? I. l ,35- Gesti bambino cogli strumenti della passione, ce n t. 35p.27, L l ,:ih - 1\Iaritt V. col 
Ba~bmo, cent. 36p.27, l. 1,35 -Il buon Pastore, cent. 27p.37, l. 1,35 Le ~uatt1·o Rlagioni: qua~! l'o 
graziose oleografie, ce~t. 27p.36, l. 1,35 l'una- Gesù che distribuisce la S. Lomunìoue. cent. 23p.l6, 
l. 0.~6 - La s. Vergzne 6 il B~mbino Gesù dormente. cen_t. 23p, w .1. o.~o,,- La s. Fumiglin, Celttì­
mell'} 23p.l6, l. 0.26- 11 Croctfisso, cent, 23p.l6, L 0.26 --La nnsctta d1 t •. C., cont. ~3p,t6, L (J.'!O 

<.,.$. Deposito presso la libreria del Pntr uah 

bella edizione in caralteri grossi e carla greve, Lire 3 alla dozzina -
~p.y:~lji~Illi 30 la copia. . 
..-,..,___ IJ)rov~~i in vondih presso la libreria del Patronato. 

DEl RR, PP. CARMELITANI SCALZI 

La. virtù .di qu?sto ~pirito contro l' apople~uda nervosa, lA flebo· 
l~~za d t nen-1, 1e ."u~eopt, g-li svenimenti. il lctHrgo, la t'osoliu, iLI.: 
VRlll~lu, le ostJ•uy.,Qfil del fegato o deHu udl't.a, t doloi'Ì di ctipu o di 
danh eco,. .ecc., .è tro~po conosciuta. ,Ln riputat.ioue più che Hcl:olal'e 
~e~~~. spu·tto dt mahs'-ia, l'emll.t 1diutto inutilu il l'!lei~OJJJHIHlni·nu 

. La ~~cerca gl'!tn 11h~sirna di questo furmnco hn f;ltto no!'''OI'O una 
sc~1era d1 contridrattol•i, i quuli, sotto il IWJLH.! di .~·,,u·l/t, d~ meti~'8H 
det Carm~litafl.! .Sr:ol~t, epnct!iauu ft:ti"'itlcu:t.JOuÌ chu _IWU lw.IHIO uullu 
a fare col gonumn; spù·ttu di mtdÙ;siL. 

Pe~ evihlJ•e r.:o_htl:nffa'l.io~i l'if'lcout.rnJ'e so il Rigillo in cernl11CCB 
che ch\Ude lo IJott;g.he rucht lo ~tOUliiJH· dtJi C.~ruwlit.ani. 

Il vero e gùnlltno yJJrit•J ,fi truJltssa dui IUt.. PP. CIIJ'rrtl'litaui 
Scalzi si ven,lo n.J1' nJlki" HIHI\lll:t.t ·I·Jl Gill:dillo \!aliano ~~ jd'ut.z" Ji 
L, 0,5;) nllu bottiglia. 

-·---:---~v•--------------·· 

~~=~$:$:$$$$:#:***:$~ 
~ NON PIÙ LE TRISTI CONSEGUENZE DEL TAGLIO 

DEI 

w.ar C A L L I "'IDI 
Esportazione del premiato balsamo Lasz, callifugo 
incomparabile per l'America, Egitio, Turchia, In­

ghilterra ed Austria-Ungheria 

·~/ Questo premiate Callifugo di Ln'" Leopoldo di Pa· 1~ dova, ormai di fama mondiale, ostupa CALLI, occhi 
pollini ed indurimenti cutanei senza disturbo e senza 
fasciature, adoperando il medesimo con un semplice pen~ 

l nethno. - Boccetta con etichetta rossa L. l ; con eli· l 
IV chetta gialla 1.50 munita del111 firma autografica dell'in· 

1 

ventore e del modo di usare il Callifugo. 

~ 
Deposito per Udine e Provincia presso l' Ufficio an 

nunzi del Ctttadino Italiano. 1 
Coll' 11nmcnto di cont. 50 al spelllscu frnnco nelltcgno ovunque c~ 

~ alstc d serrizfo dci IHtcCJil postali. 

~~~~~~********* 

.A. a Q 'LT .A. 

BAI~SAMIGA DENTIFRWA SOTTOGASA 

® 
per la cura della bocca e l.. JJvazlone 

dei denti 
· prcpnl'nta da SOT1'0CA~A prorumlm·e 

f"ORNlTORE j3REVETTATO 

' delle 
BR. Oortl d'Italia e di Portogallo 

PREMIATO 
a.U• Eapoalzlonl Induatrta.U d1 mllano 

1871. 1872 

Nulla esiste di più pericoloso pei denti qp~uto 
la pittuosità viscosa ohe si forma in bocca, partico­
larmente delle persone che soffrono l' indigestwne Le 
particell~ del cibo che rimangono fra i der.ti si pU· 
trefano mtar~ando lo smalt.o, e col temp~ comunicano 
un'odore fetido alla bocca. Contro questi inconvenienti, 
l'Acqua balsamioa. ~ottocasa è 
nn rimedio eccellentissimo ed ivJallibile, anche per 
liberare i denti dttl tartaro incipiente, e ,Per gnarire 
li dolore reumatico dei den'~i stessi. ~ anhscor butico, 
e conserva· e fortifica le pengive, rende i denti bian· 
chi e dà all' alito soa.yità e freschezza. 

Fla~one L. 1,50 e 3. 1 , , 
Si vende p\'BH() l' uffielo a.nnunll dei Cittadino IlallrJno · 1 

Udine 1882- Tip. Patronato 


